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Il- STATO PATRIMONIALE E CONTO 

ECONOMICO 

... STATO PATRIMONIALE 

Attivo 

STATO PATRIMONIALE 

10 CASSA E DISPONIBILITA' 
20 CREDm VERSO ENTI CREDmZI 

........... a) a vista 
b) altri crediti 

30 CREDm VERSO ENTI FINANZIARI 

a) a vista 

.. ~J . .?.l!ri ....... . 
40 CREDm VERSO LA CLIENTELA 
50 OBBLIGAZIONI E ALTRI TITOLI A REDDITO FISSO 

a) di emittenti pubblici 

b) di enti creditizi 

c) di enti finanziari 

di cui: 
- titoli propri 

d) di altri emittenti 

60 AZIONI, QUOTE E ALTRI TITOLI A REDDITO VARIABILE 
70 PARTECIPAZIONI 

·································································································· 

80 PARTECIPAZIONI IN IMPRESE DEL GRUPPO 
90 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

di cui: 
- costi di impianto 
-awiamento 

100 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
.. ························································-··· 

110 CAPITALE SOTTOSCRITTO NON VERSATO 
di cui: 
- capitale richiamato 

120 AZIONI O QUOTE PROPRIE (con indicazione anche del valore nominale) 

130 ALTRE AmVITA' 

140 RATEI E RISCONTI AmVI 
a ratei attivi 
b l risconti attivi 

TOTALE ATTIVO 

(Valori eJpreSJ"i in C) 

31/12/14 31/12/13 

5.937 7.883 
1.950.715 6.894.283 
1.950.715 6.894.283 

----··············· ··~---···· . 

930.388.012 870.994.067 

930.388.012 870.994.067 

257.241 
·······························-·-····· 

464.457 
290.335.308 290.335.308 

20.074.701 19.648.417 

7.840.765 8.074.672 .................•.. 

190.923.532 225.247.407 

1.866.642 1.711.179 

1.866.642 1.711.179 
1.443.642.853 1.423.377.673 
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Passivo 

(Val01i e.preJ:ri in €) 

STATO PATRIMONIALE 31/12/14 31/12/13 

10 DEBffi VERSO ENTI CREDffiZI 751.178.873 742.799.622 
a) a vista 750.731.551 742.207.954 
b) a termine o con preawiso 447.322 591.668 

20 DEBffi VERSO ENTI ANANZIARI 11 254 
a a vista 11 254 
b) a termine o con preawiso 

30 DEBm VERSO CLIENTELA 
a a vista 
b );,iJi:r.llliQE: .. Q çqripri:avviso 

40 DEBm RAPPRESENTATI DA TITOLI 144.250.000 144.250.000 
a obbli azioni 

J:il ... t,iltriJitqli ..... . . J'\4.250.0()() ~'14,250.()QQ 
50 ALTRE PASSIVITA' 111.383.372 129.697.986 
60 RATEI E RISCONTI PASSIVI 26.985 

a) ratei passivi 26.985 
b risconti assivi 

70 TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 9.291.353 8. 785.460 
80 FONDI PER RISCHI ED ONERI 32.071.948 22.026.422 

a) fondi di quiescenza e per obblighi simili 
b) fondi imposte e tasse 19.014.746 8.202.533 
c) altri fondi 13.057.202 13.823.889 

~Q FQNPLR!?(HJSU. CREPIIL 
100 FONDO PER RISCHI FINANZIARI GENERALI 210.000.000 203.000.000 
110 PASSIVITA' SUBORDINATE 
Jf()Q\P!Jl\bE . J~(),()Q(),QQQ..... . ......................... 1?Q,QQQ.QQ() 
130 SOVRAPPREZZI DI EMISSIONE 
140 RISERVE 22.817.929 22.221.362 

a) riserva legale 590.260 560.432 
b) riserva per azioni o quote proprie 
c riserve statutarie 
d) altre riserve 22.227.669 21.660.930 

150 RISERVE DI RIVALUTAZIONE 
160 UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 
170 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 12.622.382 596.567 

TOTALE PASSIVO 1.443.642.853 1.423.377 .673 
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CONTO ECONOMICO 

Conto Economico 

(f/alori espreJ:ri in €) 

CONTO ECOftOMICO 31/12/14 31/12/13 

10 INTERESSI PASSM E ONERI ASSIMILATI 12.657.5!11 13.471.117 ... ····-··· ··--·-····----···· --············-···· ················ ..... -..... ..... _ ... ,, ..... ,_ .......... -.. 
20 COMMISSIONI PASSIVE 35.996 22. .. 714 ··········--···---................ _.,,._.,,, __ , ......................................................................................................................................... . 
30 PERDITE DA OPERAZIONI FINANZIARIE 

40 SPESE AMMINISTRATIVE 133.1!}2.486 116.172.650 ····· ...................... -......... -......... . 

~) ?~~ '···-··········'············-·······················-·······················-················································-····································-··········-··········-····· ···--·······················-·· ·······-·············-·········-········3··-7···.5······28··········9···2·_8·······················-4····0····.4·····0···2· ..•.. 2._0····6···· 
di cui: 
-sakirt e 

- oneri sociali 

- trattiJmento 
- trattamento di 

-~ alt!} pe:SOfl'!le ... ......... .......... . . .. . . . _ 
Altre a mmfnistrative 

50 RETTlFICHE DI VALORE SU !MMOB!LlZZAZIONI IMMATERIALI E MATERI.O.Li 
·--··-··· ····-··"······-··········-········-········-.. ··· ·········--··-······· .. ····· ........ ····-···· ···-··· ·····-·······-······--···········-········---.. -

60 ALTRI ONERI DI GESTIONE 

70 ACCANTONAMENTO PER RISCHI E ONERI 

80 ACCMITQr./AMENTO Al FONl}l RISCHI SU CREDITI 
"" "••-••• ••••-""""""••-..- ••••-•••••••m-••'"""•-••• ,.. .... , •• ,,., .. ,,. """'""""'"""""""'" "'""""""""''"""" .. '" 

90 RETTlFICHE DI VALORE SU CREDITI E ACCANTONAMENTI PER GARANZIE E IMPEGNI .................................................................. . ......................................................................................... . 
100 RETTlFICHE DI VALORE SU IMMOB!l.lZZAZIONI RNANZJARIE 

····-···--····-··· ···-·········-··········-········- ····················-·· 
110 ONERI STRAORDINARI 

---.. -········--· ·····-·········-·····--.-·-··········-·····- ......................................................... -.. ·-····-····-·····~ .. ··-- ....... .. 
12.0 VAR1"2:10NE POSITIVA DEL FONDO PER RISCHI FINANZlARIGENERALl 

130 IMPOSTE SUL REDDITO DRL'ESERCJZID 
··········-·······-··· ·····-··· ····-······--··-

140 LfTILE D'ESERCIZIO 

TOTALECOSil 

10 INTERESSI ATTl\/1 E PROVENTI ASSIMILATI ............................................... ................ . 
di cui: 

··················-········· 
- altri 

20 DIVIDENDI ED ALTRI PROVENTI 

.. -. ............ _ ... .. 
26.766.088 

7.118.581 ........ ,. ........ 
1.783.1l56 

928.1l27 

933.176 

95.573.558 

12..600.712. 

6.700 

. ............. ., 
28.621.512 

7.52.B.496 

1.B34.677 

1.003.915 

1.413.606 
n•••••-•••"""•-••rn.-.•-•rn 

75.770.444 

11.530.603 

173.756 

····· ...................... . ............................... . 
242.051 

._. ................ --.._ ...... -
21.374 

1.000.000 3.oao.aoo 

12.622.382 

168-565.567 

13.710.225 

13.710.2.25 

55.000.000 

596.567 

132.669.110 

12.613.238 .............................. -.. 

12..613.238 

41.000.000 
............................................................................................................................................................. _. ............................. .. 

. ~)SLJ_(lZi()~i,g_~ot~{!_ ~.~.ri t~()li~re~~it()y~ri!:h.Ht!. 

55.000.000 41.000.000 

30 COMMISSIONI ATTrJE .................................... . ............................... .. 
40 PROFITTI DA OPERAZIONI FINANZIARIE 

siiRiPR:EsEoivfll.OR:E sùcR:Eoi:TrésùA:cCANToNAMENT1 PER GARANZIE ÈiMi'E:Cit.ir- ............. .... .... ... ............ -· 
..... ~Q Rlf.'f'<ES..~ DI'{f\L_()R~_?U ~1~()S~!Qf<!I ~N~R,11: . 

70 ALTRI PROVENTI DI GESTIONE . .......................... !!9.,~/123. . ?9.,QO~,~Z.!. 
5.919 52.345 

100 PERDITA D'ESERClZIO 
TOTALE RICAVI 168.565.567 132.669.110 
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III NOTA INTEGRATIVA 

~PARTE A - CRITERI DI VALUTAZIONE 

Inquadramento e normativa di riferimento 

Principi contabili 

Il bilancio al 31 dicembre 2014, è stato redatto secondo le disposizioni previste dal D. Lgs. 

87 /92, integrate dal Prcwvedimento Banca d'Italia 31 luglio 1992, ,-isto il parere della Banca 

d'Italia dcl 29/1/1993. 

Lo schema di Bilancio previsto dal decreto sopra citato e l'informativa connessa sono stati 

integrati facendo riferimento ai principi contabili raccomandati dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, così come modificati dall'Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC) e dai documenti emessi direttamente dall'OIC per quanto 

applicabili. 

I principi contabili OIC sono stati oggetto di recente rens1one e ag_l.Siornamento e le 

modifiche introdotte sono applicabili ai bilanci chiusi a partire dal 31 dicembre 2014. Il 

presente bilancio è stato redatto tenendo conto di tali modifiche. J .'applicazione dei num'i 

principi contabili OIC non ha comportato modifiche rispetto ai criteri di nlutazione e 

classificazione utilizzati dalla Società nella redazione del bilancio del precedente esercizio, 

che perL'lnto non sono variati rispetto al 31 dicembre 2013. 

Il presente bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota 

Integrativa ed è corredato dalla Relazione sulla gestione, nella quale è inserito il Rendiconto 

Finanziario che illustra le cause di variazione, positive o negati,-e, delle disponibilità liquide 

aYYenute nell'esercizio. Il Rendiconto Finanziario, redatto in forma comparativa, è stato 

presentato secondo il metodo indiretto utilizzando lo schema previsto dal principio 

contabile OIC 10. 

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico e la Nota Integrafrrn sono stati redatti in 

unità di Euro, senza cifre decimali, salvo ove diversamente specificato. 

Per quanto riguarda l'atti\'ità della Società, i rapporti con le imprese controllate, collegate, 

controllanti, consociate e altre parti correlate e i fatti di rilievo a\Tenuti dopo la chiusura 
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dell'esercizio s1 nnna a quanto indicato nella Relazione sulla Gestione, predisposta dagli 

~\mministratori della Società a corredo del presente bilancio. 

,\i sensi dell'art. 2427, c. 1 punto 22 bis del C.C., si rileva che non sono presenti operazioni 

realizzate con parti correlate non concluse a normali condizioni di mercato . 

. \i sensi dell'art. 2427, c. 1 punto 22 ter del C.C., si rile\·a che non sono presenti accordi non 

risultanti dallo Stato Patrimoniale che dovrebbero essere o&i;;etto di informativa. 

In accordo a quanto previsto dal D. Lgs. 39/10, i corrispetti,·i spettanti alla società di 

re,·isione legale sono riportati nella Nota integratiYa del Bilancio consolidato del Gruppo 

Equitalia. 

Principi generali di redazione del bilancio 

Nella rappresentazione delle poste s1 e data precedenza alla sostanza economica 

dell'operazione rispetto alla forma, al fine di assicurare chiarezza di redazione cd una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria, nonché dcl 

risultato economico di bilancio. 

La valutazione delle nKi di bilancio è fatta ispirandosi ai criteri generali della prudenza e 

della competenza e nella prospettiYa della continuazione dell'attività, nonché tenendo conto 

della funzione economica dell'elemento dell'attiYo e del passiYo considerato. 

In applicazione dcl principio di prudenza, gli utili sono inclusi solo se realizzati, mentre si 

tiene conto dei rischi e delle perdite anche se conosciute successi,·amente; gli elementi 

componenti le singole poste o voci delle attività e delle passività sono Yalutati 

indiYidualmente, per evitare compensazioni tra partite. 

Nel rispetto del principio di competenza economica, l'effetto delle operazioni e degli altri 

e,·enti è rilevato e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed e,·enti si riferiscono, e 

non a quello in cui si concretizzano i relativi moYimcnti finanziari (incassi e pagamenti). 

Non si è ritenuto necessario procedere a deroghe ai principi st.'lbiliti per la valutazione delle 

poste del presente bilancio. 

Per quanto concerne la natura dell'atti\·ità s\·olta dalla società, i rischi e le incertezze, i 

rapporti con i soci, la prevedibile eYoluzione della gestione nonché i fatti di rilien) avyenuti 

dopo la chiusura dell'esercizio, si rimanda alla Relazione sulla gestione, mentre, qui di 

seguito, si espongono i criteri di '·alutazione adottati per le più significative ,·oci di bilancio. 
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La presente Nota Integrativa descriYe nel dettaglio i dati di bilancio e contiene le 

informazioni richieste dal citato D. Lgs. 87 /92 e dal pm\·yedimento della Banca d'Italia dcl 

31 Luglio 1992 e successiYe modifiche, oltre ad altre informazioni ritenute utili per fornire 

una rappresentazione veritiera e corretta della situazione pat1-imoniale, economica e 

finanziaria complessiva della Società. 

Vengono di seguito illustrati i criteri di valutazione utilizzati per la predisposizione del 

bilancio. 

~~lttivo 

Cassa e disponibilità 

I ,-alori giacenti in cassa ed i conti correnti postali liberi sono contabilizzati al valore 

nominale. I conti correnti postali riportano il saldo contabile delle giacenze bancarie alla 

data di chiusura dcl bilancio. Le poste 1-ileYate per competenza sulla base delle entrate 

regolate e, per le uscite, delle disposizioni impartite entro la data di riferimento del bilancio, 

oltreché degli interessi e spese maturati alla data di chiusura del bilancio sono classificate 

nelle altre atti,·ità e passi,·ità. 

Crediti verso Enti creditizi 

I crediti Yerso Enti creditizi a ,-ista riportano il saldo contabile delle giacenze bancarie alla 

dat.'l di chiusura del bilancio. Le poste rile,-ate per competenza sulla base delle entrate 

regolate e, per le uscite, delle disposizioni impartite entro la data di 1-iferimento del bilancio, 

oltrechè degli interessi e spese maturate alla data di chiusura del bilancio sono classificate 

nelle altre attiYità e passività 

I crediti sono valutati al valore nominale. ·raie valore esprime il presumibile valore di 

realizzo. 

Crediti verso Enti finanziari 

Nella presente voce figurano tutti i crediti per gli e\·entuali rapporti di natura esclusi\·amente 

finanziaria intrattenuti con Enti finanziari, ivi compresi quelli appartenenti al Gruppo, ad 

eccezione di quelli rappresentati da titoli, iscritti nella Yoce "obbligazioni e altri titoli a 

reddito fisso". 
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I crediti sono \'aiutati al ,·alore nominale aumentato degli interessi maturati alla data di 

chiusura del bilancio; tale valore esprime il presumibile valore di realizzo. 

Crediti verso la clientela 

I crediti sono valutati al presumibile valore di realizzo. 

Obbligazioni e altri titoli a reddito fisso 

Le obbligazioni e gli altri titoli a reddito fisso, immobilizzati e non immobilizzati, sono 

iscritti al costo di acquisto. Se immobilizzati, il costo di acquisto viene svalutato in caso di 

perdita duren)le di valore. Se non im~mobilizzati, sono valutati al minor valore tra il costo e 

il valore di realizzo desumibile dall'andamento di mercato. Il dato s\·alutato viene 

1-ipristinato qualora Yengano meno i moti,·i della rettifica effettuata. 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, iscritte al costo nell'Attivo dello Stato Patrimoniale, s1 

1-iferiscono a: 

• concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 

• spese di costituzione; 

• costi d'impianto; 

• migliorie su beni di terzi; 

• altre immobilizzazioni immateriali; 

• immobilizzazioni in corso e acconti. 

I costi di impianto e le spese di costituzione sono capitalizzati con il consenso del Collegio 

Sindacale, ai sensi dell'art. 2426, c. 5, del C.C.. 

I ,e immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente, con la costituzione 

dci fondi d'ammortamento in rat,>ione della presumibile ,·ita residua del bene, e sono 

esposte in bilancio al netto dci relativi fondi. 
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I piani di ammortamento hanno inizio quando i cespiti sono resi disponibili e pronti per 

l'uso. 

Le migliorie su beni di terzi sono ammortizzate secondo il periodo più breve tra quello in 

cui le migliorie possono essere utilizzate e c1uello della durata residua del contratto. 

Le principali aliquote utilizzate sono le seguenti: 

Categoria 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili - Licenze software 

SQese di costituzione 

Aliquota di 
ammortamento 

33% 
20% 
20% Cos~q~ian!> _________ ·-·----- -----------------

Altre immobilizzazioni immateriali 20% 
Migliorie su beni di terzi 20% 

Immobilizzazioni materiali 

Sono isc1-itte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, sistematicamente 

ammortizzato 111 ogm eserc1z10 111 relazione alla residua possibilità di utilizzazione dcl 

cespite. L'ammortamento è imputato in bilancio direttamente in diminuzione del costo ed è 

calcolato secondo il metodo delle quote costanti, ritenute rappresentative del deperimento e 

dcl consumo \Trificatosi nell'esercizio e tenuto conto della Yita residua economico tecnica. 

I piani di ammortamento hanno inizio dall'anno in cui i cespiti sono resi disponibili e pronti 

per l'uso, rilevando la quota maturata nella frazione di esercizio. 

In regime di pro rata IVA, anche in ragione della prmTisorietà della percentuale di 

detraibilità, l'Iva indetraibile è imputata a Conto Economico. 

Le principali aliquote utilizzate sono le seguenti: 

Immobilizzazioni materiali 

Categoria 

Arredi 
Attrezzaggio 

··················--·····-······ ···------·························································-····-

~léll:JOré)t()ri(:?pe~~riche. ................. ................................................ __ _ 
Jmpianti cji ?icure;z;zi3 
I_fl1piar1~icJiC:()rl1l!lliç<lZi()ll.E! ..... 
Macchine elettroniche d'ufficio 
Mobili 
Terreni e fabbricati 

Aliquota di 
ammortamento 

15% 

15% 
20% .... 3b% 

··············2s% 
20% 
12% 
3% 



- 108 -Senato della Repubblica Camera dei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 331 

Perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali e immateriali 

In presenza, alla data del bilancio, di indicatori di perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni immateriali e materiali si procede alla stima del loro valore recuperabile. 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono inizialmente iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli one11 

accessori e successivamente valutate singolarmente in base al minor valore fra il costo 

d'acquisto e il valore di tealizzazione desumibile dall'andamento del metcato. Se vengono 

meno, in tutto o in parte, i presupposti della rettifica per effetto della ripresa dcl valore di 

mercato, il \·alore delle partecipazioni \·iene ripristinato fino a concorrenza del costo. 

Altre attività 

Le altre atti,·ità sono esposte al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di 

realizzo. Nella voce sono ricomprese le attività per imposte anticipate e i crediti <li natura 

tributaria. 

Ratei e risconti attivi e passivi 

I ratei atti,·i e passivi rappresentano rispetti,·amente quote di pr<wenti e di costi di 

competenza dell'esercizio che avranno manifestazione finanziaria in esercizi successi\ri. 

I risconti attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di prm·enti che 

hanno an1to manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio o in precedenti esercizi ma 

che sono di competenza di uno o più esercizi successivi. 

Sono pettanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, con:mm a due o più 

esercizi, l'entità dei quali \raria in rat,rione del tempo fisico o economico. 

Alla fine di ciascun esercizio sono verificate le condizioni che ne hanno determinato la 

rilevazione iniziale e, se necessario, sono apportate le necessarie rettifiche di valore. In 

particolare, oltre al trascorrere dcl tempo, per i ratei atti,,i è considerato il valore presumibile 

di realizzazione mentre per i risconti attivi è considerata la sussistenza del futuro beneficio 

economico correlato ai costi differiti. 
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Passiro 

Debiti verso Enti creditizi 

Nella presente voce figurano i debiti verso Enti creditizi, con esclusione di quelli di natura 

commerciale. Sono iscritti al valore nominale. 

Debiti verso Enti finanziari 

Nella presente voce figurano i debiti ''erso Enti finanziari per gli e\·entuali rapporti di natura 

esclusi,·amente finanziaria intrattenuti con Enti finanziari, ivi compresi quelli appartenenti al 

Gruppo e rclati,·i principalmente ai rapporti di cash pooling, Tali debiti sono iscritti al 

valore nominale. 

Debiti verso la clientela 

Sono iscritti al valore nominale. 

Altre passività 

Le altre passività sono esposte al valore nominale. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Gli accantonamenti effettuati rappresentano le indennità di trattamento di fine rapporto, 

m·e previste, maturate dal personale dipendente in conformità alle disposizioni contrattuali 

e legislative, al netto di eventuali anticipazioni già corrisposte. 

Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici pre,·isti dalle apposite normati,·e 

in materia di lavoro dipendente ed è al netto di eventuali anticipazioni corrisposte ai sensi di 

legge. 

Fondi per rischi ed oneri 

I fondi per rischi ed oneri rappresentano passi,·ità di natura determinata, certe o probabili, 

con data di sopran-cnienza od ammontare indeterminati. In particolare, i fondi per rischi 

rappresentano passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono 
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stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano passività di natura determinata cd esistenza 

certa, stimate nell'importo o nella data di sopran·enienza, connesse a obbligazioni già 

assunte alla data di bilancio, ma che avranno ma1ùfestazione numeraria negli esercizi 

SUCCCSS1Vl. 

Gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri sono iscritti nel conto econonuco fra le voci 

dell'atti,·ità gestionale a cm s1 riferisce l'operazione, prenlendo il criterio della 

classificazione per natura dei costi. 

L'entità degli accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla miglior stima dei 

costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio e non è oggetto di attualizzazione. 

Qualora nella nùsurazione degli accantonamenti si perYenga alla determinazione di un 

campo di ,·ariabilità di valori, l'accantonamento rappresenta la miglior stima fattibile tra i 

limiti massimi e minimi dcl campo di variabilità dei nlori. 

Il successiYo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per c.1uelle spese e 

passiYità per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. J ,e eventuali differenze 

negative o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti sono rilevate a conto 

econonùco in coerenza con l'accantonamento originario. 

La valutazione è effettuata sulla base degli clementi disponibili. Nella ,·alutazione di tali 

fondi sono rispettati i criteri generali di prudenza e competenza, e non si procede alla 

costituzione di fondi rischi generici prixi di giustificazione econonùca. 

Nel dettaglio: 

Fondi di quic.rcmza e per obblighi simili: sono indicati esclusi,·amente i fondi di previdenza del 

personale senza autonoma personalità giuridica. 

Fondo itJJposte e ta.i:re: comprende gli accantonamenti, determinati in base alle aliquote e alle 

norme ,·igenti, a fronte delle imposte sul reddito non ancora liquidate. Le ritenute <l'acconto 

subite sono iscritte nell'attivo dello Stato Patrimoniale tra le "_\ltre attività". 

Fismlità df[!è1ila: in conformità con quanto pre,·isto dal principio contabile n. 25 CNDCEC, 

modificato dall'OIC in relazione all'occorsa riforma dcl diritto societario, e dal 

PrmTedimento del Governatore della Banca <l'Italia del 3 agosto 1999 pubblicato sulla G.U. 

n. 188 dcl 12 agosto 1999, vengono rilevate contabihnente le attività e/ o passi,1.tà fiscali 

differite. In particolare si procede all'iscrizione di attività per imposte anticipate quando 

sussiste la ragionevole certezza del loro recupero; si procede all'iscrizione di passività per 
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imposte differite quando è probabile che le stesse si traducano in un onere effettivo. 

Non vengono rilevate imposte anticipate o differite in presenza di variazioni positiYe e 

negative permanenti. La fiscalità differita ,·iene rile,·ata tenendo anche conto dell'adesione 

della Società al contratto di consolidato fiscale, come meglio indicato nella relazione sulla 

gestione. 

Altrifondi per rischi e oneri: comprendono il fondo esuberi, altri fondi del personale, fondi per 

contenzioso esattoriale, fondi per altri contenziosi e altri fondi. 

Gara11zje e impeJ!,lli 

Tra le garanzie figurano quelle rilasciate dalla socied nonché le attività cedute a garanzia di 

obbligazioni di terzi. Le garanzie sono iscritte al ,·alore nominale. 

Negli impegni sono presenti quelli inevocabili assunti dalla Società. Essi sono iscritti al 

prezzo contrattuale ovvero al presumibile importo dell'impegno. 

Si precisa che gli impegni non sono e,·idenziati quando si riferiscono a normali ordini 

rice,·uti e da eseguire rifc1-ibili all'attività caratteristica e continuafr•a dell'impresa. 

Costi e &cavi 

Le voci sono determinate in base al principio della prudenza e della competenza economica: 

sono esposti in bilancio solo i profitti effetti·rnmente realizzati e tutte le perdite conseguite 

anche se non definitive. 

Interessi attivi e proventi assimilati 

Sono rilevati quando realizzati e riconosciuti, secondo il pnnc1p10 di competenza 

economica. Per quanto concerne la contabilizzazione degli interessi di mora riscossi sui 

ruoli ex obbligo, precedentemente isc1-itti tra i 1-icavi, si è ritenuto prudenziale, a decorrere 

dall'esercizio 201 O, disporre il riversamento di quanto riscosso, in attesa di eYentuali 

chiarimenti normativi in ordine all'interpretazione letterale dell'art. 3, comma 13, del D.L. 

203/2005. 
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Commissioni attive 

Nel dettaglio: 

A(!!i. compensi e co111mi.isioni: sono iscritti, in base al principio della competenza, al momento 

della riscossione dcl tributo. 

Rimborm ·'.fiese procedure coattive: sono iscritti in bilancio per competenza in base alla 

maturazione coincidente con il momento di espletamento delle relative procedure esecutive. 

Dividendi ed altri proventi 

La voce accoglie i proventi degli investimenti in titoli a reddito nriabile e i dividendi dalle 

Partecipate. 

Per l'indi,·iduazione dell'esercizio di competenza per la contabilizzazione dei dividendi si fa 

riferimento al principio contabile OIC 21. Rclati\·amente ai dividendi delle societit 

controllate, così come previsto dal paragrafo 61 dell'O I C 21, la loro rilernzione può essere 

anticipata nell'esercizio di maturazione dci relatiYi. utili a condizione che se il bilancio è stato 

approvato dall'organo amministrativo della controllata anteriormente alla data di 

apprcwazione del bilancio da parte dell'organo amn1inistratin) della controllante. 

Inoltre, le società controllanti, a condizione che abbiano pieno dominio sull'assemblea della 

controllata, possono anticipare la rile,'azione del di,·idendo anche sulla base della proposta 

di distribuzione deliberata dagli amministratori della controllata, antecedente alla decisione 

degli amministratori della controllante che approvano il progetto di bilancio. 

Altri proventi di gestione 

Sono iscritti quando realizzati e riconosciuti in base al principio della competenza. 

Imposte sul reddito 

I ,e imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito 

imponibile dell'esercizio, determinato secondo quanto prc,·isto dalla legislazione fiscale, e 

applicando le aliquote d'imposta in vigore alla data di bilancio. 

Il relativo debito tribut.ario è rilevato nello stato pati-imoniale al valore nominale, al netto 

degli acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d'imposta compensabili e non 1-ichiesti 

a rimborso; nel caso in cui gli acconti versati, le 1-itenute ed i crediti eccedano le inìposte 

dovute viene rilento il relativo credito tributario. 


